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1. Premessa 
 

Il contributo offre alcune riflessioni a partire da una ricerca “in progress” che esplora la relazione 
tra i costrutti di empowerment e di agency. L’analisi di questi costrutti è stata condotta adottando 
una prospettiva multidisciplinare e storico-sociale, approfondendone le radici epistemologiche 
e l’evoluzione in ambito italiano ed internazionale. La finalità è quella di proporre, in via preli-
minare, una concettualizzazione di empowerment pedagogico, inteso in quanto presupposto fon-
damentale per sviluppare l’agency pedagogico-trasformativa. Quest’ultima viene collocata, nella 
nostra elaborazione teorica, all’interno del framework del Capability Approach (Sen, 2000), in 
quanto intesa sia come potere d’azione, sia come abilità di riflettere criticamente sulle proprie 
scelte, di esercitare la propria autonomia e di contribuire alla costruzione di contesti sociali più 
equi e inclusivi in vista del benessere collettivo e della dignità umana (Nussbaum, 2011). 

 
 

2. Dal costrutto di empowerment all’empowerment pedagogico 
 

Costrutto multilivello originariamente concepito negli anni Sessanta nell’ambito della psicologia 
di comunità, l’empowerment si è in seguito diffuso in diversi settori disciplinari, quali la promo-
zione della salute, il lavoro sociale, l’educazione e le politiche di inclusione socio-economica e 
di contrasto alle povertà ed alle discriminazioni nei confronti di determinati gruppi (women 
empowerment, black empowerment ecc.). 

Diverse sono le interpretazioni che hanno contribuito alla sua definizione; nonostante ciò è 
possibile considerare l’empowerment un processo di partecipazione attiva che consente ad in-
dividui, gruppi, comunità di acquisire maggiore potere e controllo sulla propria vita, agendo 
direttamente sulle condizioni che li riguardano, utilizzando le risorse disponibili – interne ed 
esterne, individuali e collettive – per influenzare il cambiamento individuale, sociale e comuni-
tario (Rappaport, 1981; Zimmerman, 2000). Nel corso degli anni il concetto ha acquisito si-
gnificati diversificati a seconda delle discipline e dei contesti di intervento, trovando ampia 
applicazione nelle pratiche di sviluppo sociale. All’interno delle politiche di inclusione socio-
economica, l’empowerment ha assunto una dimensione cruciale nel contrasto alla povertà e alle 
discriminazioni di genere, favorendo l’accesso equo alle risorse e promuovendo la partecipazione 
delle persone nei processi decisionali che influenzano le loro vite. 

L’empowerment è oggi considerato un valore centrale per sostenere l’autonomia delle persone 
e delle comunità e per la costruzione di comunità resilienti e inclusive, poiché integra elementi 
di partecipazione attiva, consapevolezza critica e giustizia sociale. Tale prospettiva comprende 
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tanto l’empowerment individuale, legato alla crescita personale e all’autoefficacia, quanto l’em-
powerment sociale e comunitario, miranti a promuovere una partecipazione democratica attiva 
e a costruire comunità competenti. 

In ambito educativo, il costrutto di empowerment è stato adottato in modo significativo at-
traverso programmi per l’educazione degli adulti e all’interno di interventi comunitari, diven-
tando un elemento centrale nei processi di sviluppo individuale e comunitario. In questo quadro, 
Freire (1970) interpreta l’educazione come un mezzo per sviluppare coscientizzazione e rendere 
le persone consapevoli delle proprie condizioni e delle possibilità di cambiamento. Questo ap-
proccio va quindi oltre la mera trasmissione di conoscenze, intrecciandosi con la dimensione 
trasformativa dell’educazione (Mezirow, 2016), che mira a rendere i soggetti protagonisti del 
proprio sviluppo ed agenti di cambiamento sociale, contrastando disuguaglianze e promuovendo 
partecipazione attiva nella costruzione di una società più equa. 

In ambito pedagogico, il costrutto di empowerment si riferisce al processo educativo attra-
verso il quale persone, organizzazioni, comunità rafforzano la fiducia in se stesse, nelle proprie 
capacità, nella propria autonomia, diventando, potenzialmente, agentive. Esso si configura in 
quanto processo riflessivo orientato al futuro, che considera l’educazione pratica emancipatoria 
e trasformativa. L’empowerment pedagogico, così come da noi inteso, sostiene i soggetti nella 
propria progettazione esistenziale autentica ed è caratterizzato da tre dimensioni: quella politica, 
quella culturale, quella relativa alla progettualità trasformativa. La dimensione della trasformazione 
politica enfatizza il ruolo dell’educazione nella promozione della cittadinanza attiva e del cam-
biamento sociale, legandosi a concetti quali democrazia e sviluppo sostenibile (Arendt, 1985; Ber-
tolini, 2003; Ellerani, 2017b; Frabboni, 2012; Guerra, 2007). Quella relativa alla trasformazione 
culturale vede nella cultura uno strumento di emancipazione e democratizzazione della cono-
scenza, in vista di sviluppare coscienza critica e responsabilità individuale e collettiva (Freire, 
1973; Gramsci, 1916; Marcuse, 1968; Sartre, 1995). Infine, la dimensione della progettualità 
trasformativa, radicata in teorie quali la progettazione esistenziale bertiniana (1982), la pedagogia 
fenomenologica di Bertolini (1988) insieme alle teorie relative all’apprendimento trasformativo 
(Mezirow, 2003) ed espansivo (Engeström, 1987), intende il costrutto in quanto processo critico 
e riflessivo. Tale processo ristruttura prospettive interpretative verso una progettazione esistenziale 
autentica, favorendo al contempo un cambiamento profondo sia nei soggetti sia nella società. 

L’approccio integrato proposto interpreta l’educazione come uno strumento capace di svi-
luppare competenze trasformative e di sostenere percorsi di cambiamento significativi, colle-
gandosi strettamente a termini quali liberazione, partecipazione, mobilitazione, fiducia in se 
stessi e, non ultimo, agency. 

 
 

3. Dall’empowerment pedagogico all’agency pedagogico-trasformativa all’interno del 
Capability Approach 
 

Il costrutto di agency rappresenta un tema interdisciplinare nella letteratura scientifica, che af-
fonda le sue radici nelle scienze sociali, le cui applicazioni pratiche spaziano dall’antropologia 
alla psicologia, dagli studi di genere alle scienze dell’educazione. 

Pur non esistendo una definizione univoca, l’agency può essere intesa in quanto capacità di 
agire intenzionalmente e riflessivamente, negoziando le influenze del contesto socioculturale e 
strutturale. Sen (1985) definisce l’agency ciò che una persona è libera di fare e realizzare per per-
seguire gli obiettivi o i valori che ritiene importanti; essa costituisce un’espansione della libertà 
di processo (Sen, 1999) che, insieme all’espansione delle opportunità (intese, nel suo approccio, in 
quanto capacità), determinano lo sviluppo umano. Per l’autore, quindi, l’agency comprende 
non solo il potere di agire, ma anche la libertà di autodeterminarsi, attraverso la quale le persone 
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possono partecipare attivamente alla costruzione dei propri destini individuali e collettivi, espri-
mendo e facendo ascoltare i propri valori, piuttosto che semplicemente subire le circostanze o 
le azioni altrui. 

In ambito educativo, il costrutto è diventato negli ultimi decenni sempre più centrale, am-
piamente studiato ed utilizzato all’interno della ricerca sull’apprendimento, in particolare in 
contesti formali e nell’educazione degli adulti, così come nei discorsi politici associati alle sfide 
dell’apprendimento permanente in contesti lavorativi contraddistinti da rapidi e repentini cam-
biamenti. Diverse sono le teorizzazioni che hanno contribuito alla comprensione del costrutto, 
enfatizzando specifici aspetti dell’agency: dalla relazione tra struttura socio-economica ed indi-
viduo (Social Science Tradition) alle dinamiche discorsive e di potere (Post-Structural Tradition), 
dalla mediazione culturale e sociale (Socio-Cultural Approach) alla prospettiva temporale ed iden-
titaria (Identity and Life-Course Approach). All’interno di tale contributo adottiamo una pro-
spettiva che valorizza le ultime due linee di ricerca: da una parte, l’approccio socioculturale, ed, 
in particolare, la Teoria Storico-Culturale dell’Attività, in quanto sottolinea l’importanza dei con-
testi sociali e culturali nel modellare l’apprendimento umano (Vygotskij, 1978; Leont’ev, 1978, 
Engeström, 1987; 2019), dall’altra, il modello identitario e del corso di vita il quale arricchisce 
ed integra l’approccio socioculturale, considerando l’agency un processo continuo di negozia-
zione e trasformazione identitaria nell’arco dell’esistenza, strettamente intrecciato ai contesti so-
ciali e temporali. In questo quadro, l’agency pedagogico-trasformativa rappresenta la capacità 
del soggetto di agire in modo autonomo, consapevole ed intenzionale, influenzando attivamente 
il proprio contesto educativo e sociale. L’agency pedagogica comprende quindi la capacità di 
promuovere iniziative per sé e per gli altri, ampliando il proprio potenziale di apprendimento: 
essa è motore di trasformazione, di progettazione esistenziale autentica, di intraprendenza, di 
partecipazione. 

In questo senso, essa appare, nella nostra concettualizzazione ed in accordo con la maggior 
parte della letteratura scientifica (Alsop, Bertelsen, Holland, 2006; Galiè, Farnworth, 2019; 
Ibrahim, Alkire, 2007; Samman, Santos, 2009; Sato, Sayanagi, Yanagihara, 2022), strettamente 
legata al costrutto di empowerment pedagogico, considerato premessa e presupposto necessario: 
l’agency può emergere laddove il soggetto abbia effettivamente acquisito consapevolezza critica, 
fiducia nelle proprie capacità, strumenti per progettare intenzionalmente, capacità di immaginare 
e realizzare cambiamenti concreti. 

L’empowerment pedagogico è quindi, nella nostra tesi, considerato un prerequisito ed, in-
sieme, un propulsore di agency pedagogica, un’espansione della stessa, una sua sottodimensione 
necessaria alla realizzazione delle scelte trasformative che il soggetto decide di perseguire. 

In tale prospettiva, l’agency pedagogica rappresenta una pratica situata e riflessiva che si ma-
nifesta sia attraverso innovazioni trasformative (Engeström, Sannino, 2010; Mezirow, 1997) sia 
come resistenza al cambiamento, con un ruolo cruciale giocato dalle risorse materiali, dalle in-
terazioni sociali e dalle dinamiche identitarie (Appadurai, 2004; Bonvin, Zimmermann, 2024; 
Zimmermann, 2024). Essa trova, a nostro avviso, una collocazione pertinente all’interno del 
framework del Capability Approach (Sen, 1993; Nussbaum, 2011), in quanto i processi di 
agency si sviluppano in quei contesti specificatamente e pedagogicamente progettati con la fi-
nalità ultima di capacitare le persone, ponendoli così nella condizione di sviluppare i propri fun-
zionamenti per esprimere soglie di libertà più elevate, guidando le proprie esistenze verso stati 
di essere e fare ai quali attribuire valore.  

«Questo, da un lato, per considerare la prospettiva fondamentale di sviluppo umano (Human 
Development) come il fine dell’agire educativo e formativo, e, dall’altro lato, per arginare quelle 
derive convergenti di perdita dei diritti umani sostanziali quali la giustizia, l’equità, le differenze 
individuali, e quindi l’agentività» (Morselli, Ellerani, 2021, p. 85). 
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4. Agency pedagogico-trasformativa negli ambienti di apprendimento formali: alcune 
implicazioni metodologiche 
 

Le principali teorie dell’apprendimento, sin dagli anni ‘80, hanno evidenziato l’importanza di 
un ruolo agentivo dei discenti nella costruzione del proprio percorso formativo. Ispirandosi al 
costruttivismo e al socio-costruttivismo, tali approcci considerano gli studenti come agenti attivi 
capaci di partecipare in modo consapevole e critico al proprio apprendimento attraverso processi 
metacognitivi, riflessivi, cooperativi. 

In tale prospettiva, i contesti di apprendimento dovrebbero favorire il poter essere ed agire at-
traverso un processo di rafforzamento progressivo dell’autoefficacia, un maggiore controllo su 
di sé e la consapevolezza di essere in grado di padroneggiare capacità e funzionamenti in contesti 
diversificati. In questo quadro, un contesto di apprendimento formale, declinato secondo il ca-
pability, dovrebbe espandere gli interessi, le identità, le intelligenze ed i talenti degli allievi, po-
tenziando l’agency individuale e collettiva. 

 
Un ecosistema per la formazione in quanto luogo che genera le condizioni necessarie alla 
capacitazione dell’essere umano. […] poiché esprime le condizioni favorenti continue tra-
sposizioni, generative di nuovi significati, di apprendimenti, di soluzioni di problemi, di 
creatività, di reciprocità. In una direzione duale, verso il proprio interno – gli abitanti del-
l’ecosistema – e verso l’esterno – i territori e le nuove economie – sviluppando in un mo-
vimento armonico di dinamismo e trasformatività, un equilibrio ricorsivo in divenire 
costante e agentivo nel contempo, attraverso un continuo scambio di materia ed energia, 
costitutivi resilienza trasformativa (Ellerani, 2020, p. 142). 

 
A tal fine, è necessario orientare la progettazione didattica verso metodologie agentive fondate 

su pratiche attive, laboratoriali, costruttiviste e cooperative, che, da una parte, favoriscano il 
controllo e la gestione autonoma dei processi di apprendimento, dall’altra, trasformino le aule 
scolastiche in spazi educativi aperti al dialogo con il territorio e le comunità circostanti (Frabboni, 
Guerra, 1991; Ellerani, 2017). Ciò può essere promosso attraverso metodologie didattiche che 
propongono attività – quali, ad esempio, la risoluzione di problemi, l’elaborazione critica delle 
informazioni, la progettazione di soluzioni innovative, la riflessione metacognitiva – volte a fa-
vorire un apprendimento profondo, attivo e co-costruito, orientate a sviluppare la capacità di 
trarre vantaggio dalle opportunità offerte dall’ambiente, stimolando conseguentemente auto-
nomia, consapevolezza critica, spirito di intraprendenza (Luppi, Ricci, Bolzani, 2024). 

In questa cornice, l’agency pedagogico-trasformativa assume il ruolo di generatore di valore, 
consentendo agli studenti di costruire progettazioni esistenziali autentiche che integrino auto-
direzione e co-costruzione, elementi fondamentali per lo sviluppo di una cittadinanza attiva e 
consapevole. 
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